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T O S C A N A 

Firenze, 
putati sopra due memorie da premiarsi relativa* 
mente ai due Problemi stati proposti nelT anno de

corso. Nella futura adunanza pertanto si mandeEl dì 26 Fiorile tenne la gita ordinaria 
scSBione la Società Epwiomica Fiorentina. ra secondo il consueto a partito il suddetto voto 
Il Citt. Municipalista Dott. Sarchiani Se per l'approvazione, e Vi pubblicheranno, gli Au

gretarto degli A t t i , fece alcune partecipazioni di tori delle Memorie premiate. 
ufizio ; quindi si cominciò la lettura di diverse dot

te memorie. Il Citt. Dott. Attilio Z.uccagni, Pre

fetto dell' Orto. Bottanico Nazionale ne lesse una 

Nel dì 22 Fiorile fu riaperta pure l'Accade

mia Fiorentina, celebre anche pel famoso sonetto 
dell'ExConte Alfieri sull'abolizione dell'Accade

riguardante i tapidi progressi della vegetazione neli* mia della Crusca. Il sullodato instancabile Citt. 
Albero detto Robinia pseudoacacia, Linn., esisten

te nell'albereta dell'Orto medesimo, e passò quin

di a determinare diversi terreni inculti e sterili 

Sarchiani , Lettore di lingua Greca e di Eloquen

za Toscana diede cominciamento alle sue lezioni, 
con una orazione, che riscosse un generale applau

della Toscana, che sarebbero suscettibili della cui so. Parlò della eloquenza repubblicana coi più giu

tura di questa pianta, indigena dell'America Set

tentrionale. Dopo di esso il Citt, Domenico Vec

chi propose uà nuovo Barometro , che ha le se

guenti proprietà. 1 E* inalterabile agli effetti deU 
la temperatura dell'aria. 2 Mantiene costante da 
se stesso V altezza del livello della conserva sopra 
l'orifizio del tubo. 3 E* capace d' un arbitraria 
sensibilità nel doppio moto d'un indice semplice, 
e d'un indice orario. Successivamente il Citt. Ca. 
nonlco Zucchini Direttore dell'Orto Sperimentale, 
espose il resultato delle esperienze da esso fatte 
sopra il cardamo, o sia taffrone, la soda, e i l 
cardone;. come piante inservienti a varie ar t i , e

sti princìpi, e colla più scelta erudizione , e quin 
di passò ad illustrare con isquisita critica la pri

ma Novella del Decamerone del Boccaccio ; O non 
fu presentato alla ce/zsuraverun componimento poe

tico ,0 non fu deciso il suo merito letterario. libravo 
Citt. Ab. Brucalassi,. che ignorava 1' Affisso di cui 
si parlò alla pag. l82: , Eccitò, soltanto tre belle fa

voletce democratiche del Citt. de Coureil, che in

contrarono la comune soddisfazione.. 
Sic7ia 12 Maggio;. E stato pubblicato il seguen

te interessante documento^. „. Ballet Capo di 
Squadrone , Comandante le Piazze delle Proviti* 
eie di Sieuaec. T movimenti d'insurrezione, che si 

manifatture. Del cardamo egli esibì alcuni capi >% sono manifestati nella maggior parte della Tosca

che non cedona a q;iielli, che ci vengono dalla na hanno, tanto più irritato il Gen. Gaultier, che 
Spagna , coi quali i Lanajoli tiran fuori il pelo., 
al panno; operazione ,, che essi chiamano ratti na*. 
re. Propose altresì di. reiterare l'esperienza da lui 
fatta e da molti altri,, di unire ad; un sesto di 
caffè cinque altri sesti d' orzo di Siberia ben to. 
stato , onde si forma una bevanda sana, e quasi 

ci comanda, quanto che egli ha impiegaci tutti 
i . mezzi di dolcezza, per rendere il Popolo feli

ce. Egli ha sacrificato il dritto delle Contribu

zioni, che poteva esigere, quantunque n'avesse, 
l'Armata il più pressante bisogno;, ciò. che è ac, 
caduto nei contorni d'i Siena, d i ha dimostrato, che 

del tutto simile ai puracaffè. Dispensò, fin al m en non ha fatto, che dagl'ingrati, e che dei perfidi; 
te del seme di Acacia, maturato, nell'orto: Speri

mentai©,. avvertendo, che prima di seminarlo, fa 
d'uopo, ebe si. tenga in, molle nel!! acqua a l sole,. 
fintantoché non cornine) a germogliare■;* e che il 
tempo della sua sementa è anco in cacto il mese 
di Maggio. Fa letta dipoi una descrizione agra

ria del,Territorio di Çarga , trasmessa dal Citt. 
Pott. IVìerrighi Barghigiano. Chiuse l'adunanza il

Citt^ D.ott. Chiarugi colla lettura del voço dei De , ne;wd.a bene 

hanno abusato, della, sua demenza, per,compromet

tere l 'Armata, ed esporre, questo bel Paese agP: 
orrori d'una guerra intestina ,, che porta, seco tut^ 
ti i flaffelli devastatori —  D i tutti i. Governi il 
peggiore senza dubbio è quello, ^ell'Anançhia , di 
cui . i princi^j, non sono oramai che trpppo ma

nifesti , ove le Leggi Civili  sono pep za effet: 
to , 4 ' autorità costituite senza, potere, . Ig perso; 

degli, scellerati., ove i l 
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proprîetario non può più contare sopra cosa alcu

na ? ed aspetta ogni giorno in una estrema in

quietezza l'assassino, che venga a. spogliarlo 
Per prevenire dunque ed impedire queste disgra

zie,, che minaccialo questo Paese, l'Autorità Mili

tare, la più interessata al mantenimento della tran* 
quillita pubblica, prende la direzione di tutti i 
poteri colla dichiarazione, che sono incaricato di 
far per parte del Generale Gaultier ? che tutte le 
Citta delle Provincie di Siena, sono tin da que* 

Un interesse comune, U stesso,amor della patria, 
lo stesso zelo cocente per lo stabilinieijtQ s per la 
prosperità della Repubblica ci hanno riuniti ed ar

mati. Ognun di noi. sarà degno del suo nobile in

carico, della confidenza del suo paese, e della sti

ma de suoi compagni. Feriscine davanti? acciò il 
mio amico non abbia da vergognarsene — A noi 
fidò laHepiîbbliça i «UQÌ più cari interessi. Ci sia

mo alzati per mantener fra le nostre mura la pa

ce , i.' ordine^ Ja sicurezza , per sostenere i nostri 
^to momento in stato d'assedio — I pacifici, e diritti, Je "nostre leggi, per difendere i nostri pa

virtuosi Cittadini non temino le conseguenze d' dri, i nostri fratelli ? le nostre spose, le nostse â  
mn Governo Militare; i cattivi, ed i perturbatori manti, k patria, la liberta. La Repubblica ci sa

solamente devono treïnare; quanto più la Giusti

zia sarà severa? è pronta contro gì'ulcirni, tanto' 
più i primi saranno efficacemente protetti ; io m' 
0ccuperò sempre di quest' oggetto; ed è questo 
Unicamente l 'uso, che mi propongo di fare dell' 
autorità militare, che mi è affidata — Le autori

tà .civili costituite continueranno ad esercitare fi

rn) a nov'ordine le funzioni respettive,' di cui 
sbno incaricate Ì hanno meritato la confidenza pub

■. , 

blica, con la loro buona AmministraZione? e spe.t

ro , che di cwcerto con loro 9 e mossi dà princi

pj di giustizia9 noi opereremo il bene , e preserve

remo queste Contrade dalle disgrazie, nelle qua noi veglia il genio della Liberta 
H si yoglion ipre.çipitare : Firm. Bailer. 

* ■ 
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JDiscorso del Citt. Filippo Pananti Soldato della 
' Guardia Nazionale ai suoi Compagni, detto al' 

j r "- i ™ ' 

*" fe rSociejtc!. Patriottica di Firenze li I 6 Fiorile ;• 
" ,„ La voce della Patria si fece udire, e cento 

bravi volarono sotto le insegne della Repubblica . 
Ogni Cittadino all'uopo è s'oldató; chi vuole la 

i non sono 

ra gtata dei nostri travagli; i padri ai figli ci ad

diteranno, e ior dirinnò; Imitategli, Alla vista del

la nostra marcia tranquilla là sposo stringerà la ma* 
no' della sua dolce compagna, ed ècco di rà , chi 
veglia per'ilnostro tipòsói Ée nostre amanri go

deranno d' a v e r t e r nv'di'laPftt'ria e la GloHa;la 
beltH satk come fra i Làcedëmolii premio dçl piìjt 
valoroso —." Caniéiratë , il 'tuòno rifftbomba 3 ma la 
tempesta ^ lontana:. Noi non doVremo percorrere 
i campi della strage, noi rioii vedremo dei gUei> 
rieri furiosi misurarsi con' degli sguardi minacciane 
t i ; pugnan per noi le firmate di Francia, ç per 

Ma bisógna' 
che noi siam desti, che prevénghiamo il peripolof1 

la prudenza è 1? occhio del coraggio, chi è prepa

rato alla zuffa ha preparato ÌÌ trionfo. Un cinghia* 
le aguzzava sul tronco d' un elee le sue difese , 
I suoi figli gli domandarono «juali oltraggi aveano 
eccitato il di Jui risçnçiménto. Jo , d^se H padre 
non ho né lite né collera, nia imparate, o 

^ ^ r a 

figli, che le mie'arrtìi diventerebbero inut i l i , se 
a prepararle attendessi la necessita di farne uso 
Ma se venisscr giorni terribili saremmo noi 

T 

mentati? Il véro Repubblicano, moderato e dolce 

miei 

sgo

liberta deve saperla difendere '™ 
coloro che hanno imbrandita la spada; ma un pu' 
gno d'uomini liberi vale un'armata di schiavi. 
La vittoria è fedele a chi la forza a seguirlo; la nella vittoria, inferocisce nei sudi revesci; come i} 
mprte, diceva il vincitor di %Ó&L e d'Atcòlo, fug ferro è raffinato dal fuoco, le anime grandi invi

g® all' aspetto del bravo, e si ritira fra le sçhie gorite sono dalla ^ventura :— Cittadini! qualche 
tè paurose de'suoi nemici —• Non ebber luogo 
fra noi , che uomini fermi ed intrepidi à dei PEI

pericolo esiste". Noi non .possiamo ;dormire , meii^ 
tre Ja discordia veglia e le sue funebri torce ag'i

\ 

tfiotti sicuri, pronti a volar nell'istante ovunque'' ta intorno di noi; Gii'abitatori delle ..campagne in

appella il bisogno 3 ov'è più grande il pericolo,' gftnriati rifiutane» il dono dèlia libertà e grìdan mmv 
determinati ad attendere a pie fermo il nemicò, te contro gli amici del popolo ; gli Aristocratici in

se osasse 'mai di mostrarsi a combattere, ad in* correggìbili esaltano il trionfo deìl' ImperatoreTé

stguirlò sopra le sponde dell'Arno, come su quel*' 
le del Tanaj , .risoluti ancor di morire pria che 
tòrrìa.re a piegare un ginocchio servile — Non si 
ammessero nella 'Guardia 'Nazionale, che persone 
semèà macchia., ed esenti ailcor da sospetto. I so^ 

desco; dei Preti furbi e fanatici lanciano nel sèri1 

della patria là face della guerra civile/ ed un pii< 
y U n  . 

gnale nel seno" dei. patriota. Si desidera, si com1 

menda l 'arrivo di Suvaroff e di K^ay , delle orde' 
atróci delle regioni dell' Orsà^ che somiglianti al 

li onesti uomini meritan di vegliar p̂er la patria, contagiò rapido, che .colpisce gli armenti ,scendo'ni: 

perchè sono i soli che l'amano e rie rispeittan le dalle alpi dei Reti , traendo seco la morte e la fa1 
1 | H * ^ 

leggi; una'Coscienza pura genera è inalza il co* .tal destriizione. Cosa han mai fatto" gli amici dei

ràggio ; il cuore, diritto è ancora ;Un cuore eleva* la Democrazìa per attirarsi uh tanto odiò? Nói.non 
to . Non «'entrava a Roma nel tempio della Glo^ abbiamo macchiato i primi gicirni ,deUa Hb^rtkeoa 
r ia , se non passando avanti per quello della vir
tu — Così la Guardia Nazionale Toscana non ç 

\ r 

compostache di Patriotti, di fratelli, e d'amici, 

veruno orroire, con veruna violenza:; tutti innesta 
risentimenti si perderono nel s r ^ d e amor della 
Patria , nel sentimento dolce ed universale dell» 
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concordia e delUt fc^teimitk; noi abbracclamtnotut ral Joubett nella scelta del suo successore nel co

ti, e diemino a tutti delie parole di pace. Si abu mando delPamata, era da valutarci infinitamente . 
sa dunque d^lla nostra dolcezza , vogUoa forzarci 
ad esset severi; poiché non vogliono amarci, eh' 
essi ci temano. Popolo sciagurato! tu il meglio 
trattato di tutti i popoli vinti , tu ti armi contro 
i Francesi, tu costringi ad armarsi contro di t e , 
i tuoi più teneri amici? Ma noi t i sappiamo più 
traviato, che reo . Noi non la vogliamo, che coi 
bricconi che dirigono gì' ignoranti; la spada è al

zata, ma è nelle mani della giust iz ia . ! buttafuo

co la pagheranno; è un essere scellerato 1' esser 
buono con gli scellerati — Ebbene se la patria ne 
avrà bisogno, e sei Francesi I9 bracano, i patriot

t i , i bravi, i soldati d*dla guardia nazioRale son 
preparati a marciare. Alle falde degli appennini 
noi seguirem Macdonali,, e nelle nostre campagna 
combatteremo da disperati, per sostenere le leggi, 
per difender la libertà,, per atterrire i ribelli, e 
per forzargli ad esser felici. Noi farema ancora 
di più,,, noi porteremo a quei miserabili le parole 
dell' amicizia, e otterrerrv loro la pace. Per me lo. 
giuro a miei amici, lo giuro alla patria; la mia 
spada, la mia penna, la mia vita sono per la li

berta,. E la mia voce, dirò, col Poeta, Alemanno 
Gleim, e la mia voce intuonera. coi guerrieri il 
Canto della, battaglia al suon. dei timpani, e delle 
trombe fra il tumulto, degli uomini, e dei cavalli, 
© da bravo granatiere, io, combatterò, tinta la fac

cia del fuoco della gloria, palpitante il cuore del 
santo, amor della patria, io. coglierò, le palme .del< 
la vittoria , o cad.erò, con, onore, e la: mia sciabla 
S.eio'moro, sarà tuttor minacciante nella mia de» 

Ecco.ciò che scrisse questo bravo repubblicano al 
Direttorio esecutivo nell'atto di domandare la sua 

i 

dimissione: „ Cittadini duectori J Io vi scrissi che 
attendeva il mio successore a Tor ino ; non mi è 
possibile di comandar più. a lungo l 'armata; io 
non mi sento perciò forte assai né quanto al mo* 
rale, né quanto al fisico. Io, non sapiei ripeter

lo abbastanza. Questa è la nuda venta. Quando 
i medici dell'armata mi avranno raggiunto, io 
vi manderò il loro certificato sulla mia salute. 
Frattanto faccio sfilar delle truppe sull* Adige, e 
sul Pò, e lascio interinalmente il comando dell'ar

mata al General M n e a u . Io dichiaro a voi sulla 
mia coscienza, che egli è quel Generale che può 
comandarla meglio di ogni altro. Considerate che 
la sua riputazioni militare è stabilita , e che egli 
ha già da offerirne una maggior .garanzìa . Io te

merei di compromettere i Successi delle armi della 
repubblica, facendomi rimpiazzare da un altro Ge

nerale. Io crederò di aver reso un nuovo servi

gio alla repubblica, attaccando di nuovo al gover

no questo bravo militare.. Salute,, e Rispetto. 
Fimi. Jfoubert. 

GERMANIA 
Ra<ìtadt 4. Miralo. I Deputati di Wittembergh 

Aushourg e Francfort, si dicef che Steno stati r i 

chiamati . I Ministri Francesi non* lasceranno il 
congresso prima di esser forzati a .lasciarlo,, celie

i deputati dell! Impero abbian ordine di fare al*" 
trettanto . Si aspetta di veder quanto, prima un&

dichiarazione' del G^n. Austriaco, che comanda' un

gerà ; la morte d' un Eroe,. ma sopra tutto dtquei corpo in queste contrade, con cui si annunziera, 
che muor per la patria , dona l'immortalità — Pay che l'occupazione di, Rastadt diventa; necessaria. 
^errviero ,, si leggeva sul, marmo, delle Termopili , : li ministro. Francese delle relazioni estere ha scrit

ove soli trecento Eroi sostenner 1' urto delle fa., to al ministro della, guerra, invitandolo a .rinnuo 
langi dei barbari , pqsseggiero. ,.. va a Sparta , e 
(lille, che noi stani qui morti per obbedire alle di 
lei sante leacri. Il Maresciallo, di Catinat riordinò, 
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per la, tersa volta un reggimento, e il. ricondusse 
alla pugna. Un uiìziale gridò ! Gsnerale , volete voi 
eondarci alla morte ? Catinat rispose .* La morte è 
davanti,. e il disonore di dietro.~*Ecco. le massi

vare al Gin. in C.ipo dell 'Armata del. Danubio1 , 
1' ordine di conformarsi all' istruzioni speciali che 
gli sono state date, e che tendono ad osservare 
scrupolosamente i trattati con gli stati di Alema

gna che si occupano separatamente di una pace 
definitiva:' a trattar quelli,, che mostrano di vo

ler la pace nella miglior maniera combinabile con 
me grandi dei veri amici della Repubblica. Setrw gì' interessi"a e d ' i bisogni dell' Armata : a far piom 
pre fermi, e sempre ugualinon han nel cuor, che bare irigori della guerra solamente sopra i paesi sot 
la Patria; obliati spesso nei giorni, di sicurezza si. 
offrono: da se stessi intrepidamente, quando sovra*. 
Sta il pericolo, espongon, la loro, vita per/lacomu? 
jie salvezza,, la giustiziagli rende severi; ma quan* 
da han vinto risentono i moti della., pietà ;, oggi 

ciechi,, e insensati, 
■Cori:, dei sentimenti; 

topostl all' influenza esclusiva della corte di.Vien
■1 

,n% e risparmiare quanto ; si può mai tutti gli altri 
Il Comandante della Piazza di Seltz ha. scrit

1 1 

to ai ministri Francesi l'appresso.1 lettera. „ Vi 
.prevengo, Cittadini ministri , che stamani' a die

ci ore una pattuglia austriaca è venuta al luogo 
.dove ■ io 'aveva, stabilito > il passaggio^ per, la vostra 

essi gridano guerra, e per i 
çhiedon domani il perdono 
vigorosi,r con un carattere risoluto, ê  franco,, eoa' corrispondènza. Ha tagliata la, corda, che teneva 
V amore della Patr ia , e della virtù, con la confi una delle nostre barche chia t te , e l 'ha lasciata 

alla corrente del Reno , ed, ha. fatti, prigionieri 
dieci paesani ,. che* facevano i\~ servizio di ponto

nieri „ . I ministrt.hanno rimessa alla deputazio

denza nei Francesi, e con quella di. loro ,1101 me. 
titìam d* esser liberi, e noi lo saremo. 
. . ... R E P U M U C A FRANCESE 
É 

m 

'&&irigi$ ■: Maggio, i l giudizio del ptfode G Ì U ^  ne dell'Impero questa lettera , con una no ta , in 



cui fanno Vedere la violazione della fede pubbli

ca ,' e dèi diritto delle genti, nel sopprimere que * 
St'Unico passaggio che resti alla loro corrisponden

%&, sulla riva dèstra elei Reno. 
REPUBBLICA LIGURE 

Genova 13 Maggio. Le squadre combinate di 
Brest, e del Ferrei, che compongono una flotta 
forte di ventotto vascelli di linea, sono entrate 
nella rada dì Cadice. Pare, che la squadra di Jer

vis composta di soli 18 vascelli di linea, siasi 
allontanata all'avvicinarsi della squadra GalloIspa

na, non sentendosi abbastanza forte per misurar

si con quella. Questi 28 vascelli riuniti ad un 
egual numero, che trovansi in Cadice sotto gli 
ordini dell'Ammiraglio Massaredo , formeranno una 
delle più formidabili flotte, che siensi vedute da 
molto tempo in qua. Essa a quest'ora sarà en

trata nel Mediterraneo , ed adempierà molti og

getti importanti. Probabilmente il primo sarà di 
scortare i trasporti, che anderanno a sbarcare a 
Minorca; di ìk recherà dei soccorsi d'ogni gene

re a Malta, e forzerà il nemico a levare il bloc

e 

co di quella Piazza ; di poi si portera sulle coste 
d'Egitto per soccorrerlo ,oppure per rimbarcarvi 1' 
armata di Buonaparte. Quest'ultimo partito sem

bra il più probabile ai più illuminati politici ; 
poiché oltre la diiìkoltk di sostenete un' armata 

■ ■ ^ 

in Egitto , allorché non si è padrone del mare, 
essi vedono nell* evacuazione di questo paese il 
gran vantaggio di staccare il Turco dalla coali

zione , e di sciogliere con ciò la coalizione me

desima — Se il piano delle operazioni , che si 
suppone alla flotta combinata, viene eseguito con 
celerità, esse possono prendere o distruggere un 
gran numero di vascelli Inglesi, Russi, o Tur tadini amici dell 'ordine, e della pace usciranno 
chi , e rientrare' nei porti innanzi che gli Inglesi, dà queste Citta, e Comunità dichiarate così in sta

abbiano potuto riunire delle forze assai conside to di ribellione aperta, sotto pena d' essere riguar

3;evoli per combatterle. 

stampati dei Proclami che attestano il disprezzo 
formale delle Autorità. 5 e delle Leggi Francesi 
— Che gii Abitanti di Arezzo, e di Cortona si 
sono opposti a forza aperta al passo della Legio

ne Pollacca ausiliaria delle Armate della Repub

blica — Che questa condotta è tanto più rea in 
quanto che le Autorità Francesi aveano adoprati 
tutti i mezzi di dolcezza, e di moderazione per 
assicurare la felicità della Toscana, risolve. Art. 
I . II Tribunale chiamato Magistrato Supremo 
incaricato sotto la sua responsabilità di fare noti

ficare nel termine di 24 ore la presente risolu

zione alle Citta di Arezzo, e di Cortona. Art. 2. 
Nello spazio di 24 ore dopo questa Notificazione 
tutti i Cittadini Francesi, e Toscani incarcerati in 
conseguenza dei fatti del ï 6 , e 17 Fiorile saran

no posti in liberta; venti abitanti di Arezzo, e 
dieci di Cortona scelti fra i proprietarj e funzio

nar). pubblici si recheranno a Firenze come ostag

gi per rimanervi sotto la protezione delle Leggi ; 
queste due Citta riceveranno Guarnigione France

se. Art. 3 Fino al 2 Pratile si dark luogo al 
perdono : i Capi soli della rivolta saranno puniti 
conformemente alle Leggi. Art. IV. Nella mede, 
sima dilazione tutte le Comunità dei contorni , 
tranne quelle che hanno già ottenuto dei certifi

cati dal Commissarip del Governo, dovranno in* 
viare a Firenze cinque Deputati, che attestino la 
lóro sommissione alle Leggi della Repubblica Fran

cese. Art. 5 Passata questa dilazione le Citta di 
Arezzo, e di Cor tona /e tutte le Municipalità ad 
esse aderenti sono dichiarate in stato di ribellio

ne aperta , e saranno quindi rimesse alP ubbidien

za con la forza delle Armi. Art. 6. Tutti i Cit

NOTIZIA DEL MOMENTO 

dati come complici , e siritireranno in una delle 
, Comunità sommesse allçf Leggi della Repubblica ♦' 

Art. i* Tutti i proprietarj Nobili domiciliati nel* 
Encomiando l 'ottimo rappresentante della Re le dette Citta, tutti i Preti aventi dei benefizi 

pubblica Francese noi non abbiamo, che reso o che non sono di quelli a carico d' Anime, i qua* 
' F . 

maggio alla verità. La bontà del suo cuore si ma li non usciranno subito da queste" Città dichiara»1 

nifesta ogni giorno più luminosamente. Nel rem te in stato di ribellione aperta, e non si reche

pò che le falangi repubblicane potrebbero far piom ranno a Firenze, verranno considerati come capi 
bare i flagelli della guerra sopra le Città della To di rivolta, puniti come tali , e i lóro beni saran*. 

. " T 

scana , che hanno dato 1' esempio della ribellione, no confiscati a profitto 'della Repubblica'. Art. 8.: 

egli ha diretto al Magistrato Supremo il seguen

te Proclama ,, Firenze 29 Fiorile anno VII. Re

pubblicano. Il Commissario del Governo Francese 
in Toscana, considerando che gli abitanti delle 
Città di Arezzo, e di Cortona hanno assunto la 
Coccarda d'una Potenza in Guerra con la Repub

blica , hanno espulso, incarcerato, o assassinato 

La presente risoluzione verrà trasmessa ' per Cor

rière straordinario al Generale in capité'"dell' Ar

mata di Napoli, al suo Quartier generale di Ro

ma , affinchè possa dirigere contro i Ribelli le for* 
ze che sono sotto i suoi ordini, Art. 9. La fori 
za armata sotto gli ordini del Generale di Div;^ 
siohe Comandante in Toscana è requisita peç 

dei Militari Francesi; hanno scacciato, e posto in V esecuzione della presente .risoluzione, Firn^ 
carcere varie autorità stabilite dal Commissario del Reinhard „ . 
Governo Che ndla Città d1 Arezzo sono stati < ** 

*m 

FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FILIPPO STECCHI PROPRIETARIO DEL MONITORE 


